
U
scirà Giovanni chiuso
da 22 anni nell’Opg di
Barcellona Pozzo Li
Gotto che l’hanno tro-
vato legato a una rete

metallica, senza materasso e piena
di ruggine con un buco in mezzo a
mo’ di latrina. Uscirà Antonio che
nel 1992 era entrato in un bar e si-
mulando di avere una pistola in ta-
sca, s’era fatto consegnare 7 mila li-
re. Al processo fu giudicato
“incapace di intendere e di volere”
e se lo sono dimenticato là dentro.
Ne usciranno almeno 600 così, per-
sone giudicate non più pericolose
socialmente e però così scomode
«il sistema» le ha parcheggiate ne-
gli ospedali psichiatrici. Saranno ri-
stretti in strutture diverse, più nuo-
ve e più piccole, gli altri 700-800
detenuti.

Chiudono i sei ospedali psichia-
trici giudiziari. Giù il sipario, per
sempre, sugli orrori denunciati dal-
la Commissione sanitaria d’inchie-
sta sull’efficienza del sistema sani-
tario nazionale presieduta dal sena-
tore Ignazio Marino.
Senatore, una nuova legge Basaglia?
«Lo psichiatra Vittorino Andreoli
parla di svolta epocale, di scelta di
civiltà superiore a quella compiuta
nel 1978 dalla legge Basaglia che
chiuse i manicomi e istituì ì servizi
di igiene mentale pubblici».
Lega e pezzi del Pdl dicono che il de-
creto Severino dopo i ladri mette in
libertà anche i serial killer...
« La legge è stata votata all’unanimi-
tà in Commissione anche dalla Le-
ga, ha avuto nel collega del pdl Mi-
chele Saccomanno uno dei sosteni-
tori più convinti ed è stata presenta-
ta come emendamento nel decreto
Severino sulle carceri dal presiden-
te della Commissione Giustizia Fi-
lippo Berselli, pdl. Ogni deputato
ne ha compreso la necessità e l’ur-
genza».
La svolta è arrivata con la documen-
tazione video raccolta da lei, dalla se-
natrice radicale Poretti e da altri vo-
stri colleghi quando vi siete presenta-
ti all’improvviso a Barcellona Pozzo
Li Gotto, uno dei sei Opg in Italia?
«Quelle immagini hanno conferma-
to quello che molti sapevamo già.
Dopo quelle immagini nessuno ha
più potuto dire “non sapevo”. Cre-

do che quel video (coraggiosamente
trasmesso da Presa diretta su Rai 3,
ndr) sia stato importante anche nel
colloquio che ho avuto prima con il
presidente Monti e poi con i ministri
Severino e Balduzzi e nella loro deci-
sione di fare della chiusura degli opg
una delle priorità del governo».
Quando ha incontrato Monti?
«Il 2 gennaio alle 9 del mattino. Cre-
do di essere stato il suo primo appun-
tamento di lavoro del nuovo anno.
In due ore e mezzo abbiamo esami-

nato tutto il materiale raccolto in un
anno dalla Commissione. Nei giorni
successivi ho incontrato il ministro
Severino (Giustizia, ndr) e Balduzzi
(Sanità, ndr). Hanno ascoltato ogni
singola osservazione, visionato ogni
fotogramma. Non c’è stato bisogno
di convincerli».
Cosa succede ora veramente?
«Quando il decreto sarà legge (man-
ca ancora il via libera della Camera,
ndr) 600 persone non più pericolose
socialmente tenute là dentro per

mancanza di alternative saranno affi-
date dal magistrato di sorveglianza
ai servizi di salute mentale del territo-
rio»
E il territorio è in grado? Ce la fa?
«Siamo in Italia, paese industrializza-
to, membro del G8, nessun altro pae-
se sopporta una vergogna come la no-
stra. Quindi il territorio ce le deve fa-
re».
Gli altri 7-800 che restano reclusi?
«Saranno trasferiti in altre strutture,
più nuove e idonee a questo tipo di
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Intervista a Ignazio Marino (Pd)

Il presidente della Commissione sanitaria d’inchiesta: «Il voto parlamentare
ridà la libertà ad almeno 600 persone giudicate non pericolose socialmente»
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